
PROVINCIA DI BIELLA

Area Tutela e Valorizzazione Ambientale - DT C.U. IPA

Rifiuti, V.l.A., energia qualità dell'aria, acque reflue e risorse idriche

Proposta n. DT - 1182 - 2018
Dirigente / Resp. P.O.: CARENZO ROBERTO

Responsabile del Servizio-P.O. STEVANIN GRMIANO

Estensore: FACCHINOFEDERICAMARIACLEMENTINA

DETERMINAZIONE N. 1115 lN DATA 12-10-2018

Oggetto: PREMAR S.r.l., corrente in Giff lenga (Bl), Cantone Castellazzo n.2 - Rinnovo
dell'autorizzazione, ex art. 208 D.Lgs 15212006 e ss.mm.ii., per I'impianto di
gestione rifiuti non pericolosi ubicato in Comune di Gifflenga, Cantone
Castel lazzo n.2.

lmpresa: PREMAR S.r. l .
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Sede Legale: Cantone Castellazzo n. 2 lComune: : 13874

Sede Operativa: Cantone Castellazzo n. 2 lComune: Cap: 13874

Codice f iscale: 01961750021 | part i ta IVA: 01961750021 lCodice SIRA: 1689

Telefono: 391 3192997 | e-mail: . i t  IPEC:

Premesso che:
- con Deliberazione di Giunta n. 295 del 2210712003 la Provincia di Biella approvò il

Progetto di impianto per la gestione di rifiuti non pericolosi ubicato in Gifflenga (Bl),
Cantone Castellazzo n.2, presentato dalla società "Olivero S.a.s.";

- con Determinazione Dirigenziale n. 3247 del 25 Luglio 2003 la Provincia di Biella
rifasciò alla società "Olivero S.a.s." I'autorizzazione all'esercizio per I'impianto suddetto;

- con Determinazione Dirigenziale n. 1451 del1210412006 la Provincia di Biella opero la
voltura dell'autorizzazione alla "Olivero di Roberta Olivero & C. s.a.s.", a seguito di
variazione della ragione sociale;

- con Determinazione Dirigenziale n. 3353 del 10/11120081a Provincia di Biella rinnovò
l'autorizzazione all'esercizio dell'impianto in questione con validità di 10 anni;

- con Determinazione Dirigenziale n. 407 del 1810212011 la Provincia di Biella opero la
voltura dell'autorizzazione in capo alla "PREMAR" S.r.l., con sede legale in Gifflenga
(Bl), Cantone Castellazzo n.2, a seguito di variazione della ragione sociale;

- con Determinazione Dirigenziale n. 738 del 1510512014la Provincia di Biella aggiornò
l'autorizzazione per I'impianto suddetto a seguito di modifiche non sostanziali, che

Documenlo informatico fimato digitalmente ai sensi del D. Lgs 8212005 s.m.i.e norme collegate, il quale sostituisce il
cartaceo e la firma autografa.
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consistevano nell 'esclusione di una porzione dell 'area esterna adiacente al capannone
e nell ' inserimento di una macchina trituratrice.

Considerato che:
- in data 1010512018, con nota PEC prot. n. 11399, è pervenuta dalla PREMAR S.r.l.

domanda di rinnovo dell'autorizzazione ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 15212006
relativa all ' impianto in oggetto, ri lasciata con Determinazione della Provincia di Biella n.
3353 del 1011112008;

- in data 1710512018 la Provincia di Biella, con nota PEC prot. n. 12018, ha indetto la
Conferenza dei Servizi decisoria ai sensi dell 'art. 14 comma 2 della L. 24111990 e
ss.mm.ii., in forma semplif icata ed in modalità asincrona, per I 'esame della
documentazione tecnica allegata all ' istanza in parola;

- in data 3110512018 A.R.P.A. Piemonte con nota PEC prot. 47834 ha trasmesso alla
Provincia di Biella una richiesta di integrazioni da inoltrare al proponente;

- in data 0110612018 la Provincia di Biella, con nota PEC prot. 13374, ha formalizzato
una richiesta di integrazioni al proponente, comunicando contestualmente la
sospensione dei termini del procedimento;

- in data 2010712018, con nota PEC acquisita al protocollo della Provincia n. 17683 del
2310712018, la società proponente ha trasmesso le integrazioni richieste dalla Provincia
di Biella, comprensive di: tabella 2 con tipologia e caratteristiche dei rifiuti, tabella 4 con
indicazione dei rifiuti sottoposti a messa in riserva e/o recupero, tabella 5 con
indicazione della destinazione dei rif iuti non piu recuperabil i, tavola 1 con planimetria
aggiornata datata 2010712018, contestualmente il proponente ha chiesto di
incrementare i l quantitativo di stoccaggio istantaneo dalle attuali 120 tonnellate a 150
tonnellate e di aggiungere nell'autorizzazione le tipologie di rifiuti identificati dai
seguenti codici CER:

o 19 08 05 Fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane
o 19 12 04 Plastica e gomma
o 19 1212 Altri r if iuti prodotti dal trattamento meccanico dei rif iuti, diversi da quell i

d i  cui  a l la voce 19 1211
o 20 01 38 Legno diverso da quello di cui alla voce 20 01 37
o 20 02 01 Rifiuti biodegradabil i
o 20 02 03 Altri r if iuti non biodegradabil i;

- in data 2410712018 la Provincia di Biella, con nota PEC prot. n. 17828, ha inoltrato la
documentazione integrativa ai soggetti invitati alla conferenza dei servizi, specificando
che i pareri dei soggetti medesimi sarebbero dovuti pervenire entro il termine
perentorio del 06/1 012018.

Vista
la nota PEC prot. n. 85740 del 03/1012018 (prot. Provincia di Biella n. 23589), con cui
I'ARPA Dipartimento Piemonte Nord Est ha trasmesso il proprio contributo tecnico, nel
quale si propongono le seguenti prescrizioni da inserire nel provvedimento di rinnovo
delf 'autorizzazione:

Pre scrizion i di carattere generale :
. Deve essere prevista un'adeguata cartellonistica che identifichi i singoli lotti,

cumulio cassoni di rifiuti in gestione.
. Le aree di deposito e cernita dei rifiuti gestiti dovranno essere fisicamente

distinguibili dalle aree di stoccaggio dei rifiuti di scarto e dalle zone di deposito
del materiale recuperato (MPS), in qualsiasicondizione operativa dell'impianto.

. I rifiuti gestiti in regime di messa in riserva (R13) dovranno essere sfoccafl so/o
nelle aree identificate in planimetria come compatibili con tale forma digestione.

Prescrizioni specifiche per le nuove tipologie di rifiuti:



. I fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane, identificati dal CER
19 08 05, devono essere stoccati in cassoni, all'interno del capannone nell'area
indicata in planimetria con la lettera D (tavola 1 datata 20/07/2018). Al fine di
scongiurare un impatto odorigeno, in particolare per i fanghi non stabilizzati e
disidratati, il tempo di deposito deve tenere conto della putrescibilità det rifiuto.
Per le eventuali operazioni di travaso dei fanghi dovranno essere adottati tutti gli
accorgimenti tecnici atti ad evitare lo spandimento incontrollato del rifiuto e delle
acque di percolazione".

. I rifiuti prodotti dal traftamento meccanico dei rifiuti, identificati dal CER 19 12
12, devono essere stoccati ln cassoni, all'interno del capannone nell'area
indicata con la lettera D nella planimetria (tavola 1 datata 20/07/2018). ll tempo
e la modalità di stoccaggio, nonché le eventuali operazioni di travaso, devono
essere idonei ad evitare impatti odorigeni e spandimento di rifiuti e delte acque
di percolazione".

Precisato che
l'autorizzazione unica ai sensi dell'art. 208 del D. Lgs. 15212006, in esito all'istruttoria
condotta con lo strumento della Confercnza dei Servizi comprende:

o autorizzazione alla messa in riserva (R13) e al recupero (R3, R5) di rifiuti speciali
non pericolosi

Dato atto dell'esito negativo dell'accertamento ex art. 87 del D. Lgs. 15912011 (normativa
antimafia), condotto sul soggetto richiedente, pervenuto in data 16/05t2018 (cfr. Banca
Dati Nazionale Unica della Documentazione Antimafia Prot. n.
PR_Bl UTG_Ingresso_0O 1 0576_20 1 8051 6).

Dato altresì atto che I'impresa PREMAR S.r.l. risulta in possesso dei requisiti soggettivi
richiesti dalla normativa vigente (cfr. D.G.R. n. 14-1234 del 06/1 112000) per la gestione di
impianti di trattamento rifiuti;

Visto if D.P.R. 16012012 "Regolamento per la semplif icazione e i l r iordino della disciplina
sullo Sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'art. 38 comma 3, del decreto
legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.
133" ;

Viste la nota datata 0310512011 del Ministero dello Sviluppo Economico - Ufficio
Legislativo e della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ufficio Legislativo Ministro per la
Semplificazione Normativa e la circolare della Regione Piemonte del 19 marzo 2012
protocollo 3492/DB0500, che tra i procedimenti che si ritiene di escludere dalla
competenza dello Sportello unico indicano anche l'autorizzazione e la realizzazione di
impianti di smaltimento e recupero rifiuti;

Visto i l D.Lgs. 3 Aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii.;

Vista la Legge Regionale 26 Aprile 2000 n.44;

Vista la Legge Regionale 24 Ottobre 2002 n.24;

Vista la D.G.R. n. 2 - 4446 del0611211995:

Vista la D.G.R. n. 34 - 8488 del 06/05/1996;

Vista la D.G.R. 20 - 192 del 12 giugno 2000 e ss. mm. i i.;
Vista la D.c.R. n.52- 10035 del2l  lugl io 2003;

Rilevato che I'adozione del presente provvedimento rientra
ai sensi dell 'art. 107 comma 3 lett. f) del D.19s.26712000.

tra le competenze dirigenziali

Documento infomatico firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs 8212005 s.m.i.e norme collegate, il quale sostituisce il documento '
cartaceo e la firma autografa
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Accertata la conformità allo Statuto e ai regolamenti provinciali in vigore;

la dott.sa Federica Facchino, in qualità di responsabile vicario del Servizio Rifiuti, V.l.A.,
Energia, Qualità dell'aria, Acque Rdflue e Risorse ldriche, visto quanto sopra esposto, in
refazione all'esito della Conferenza dei Servizi e all'istruttoria tecniea condotta, propone al
Dirigente di adottare il prowedimento di rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio
dell'impianto di gestione rifiuti di cui trattasi, con le prescrizioni proposte dall'ARPA.

IL DIRIGENTE
del Servizio Rifiuti, V.l.A., Energia, Qualità dell'Aria, Acque Reflue e Risorse ldriche:

Dr. Roberto CARENZO

VISTA e fatta propria la relazione

DETERMINA

per le motivazioni di cui in premessa:

di rinnovare in capo alla PREMAR S.r.l., con sede legale ed operativa in Gitf lenga (Bl),
Cantone Castellazzo n.2, l'autorizzazione, ai sensi dell'art. 208 del D. Lgs. 15212006 e
ss.mm.ii., all 'esercizio dell ' impianto di gestione rif iuti non pericolosi presso il sito di
Gifflenga, Cantone Castellazzo n.2. L'autorizzazione unica ai sensi dell'art. 208 D. Lgs
15212006 comprende:
o autorizzazione alla messa in riserva (R13) e al recupero (R3, R5) di rifiuti speciali e

rifiuti urbani non pericolosi.

Di stabilire che i principali parametri relativi all'attività autorizzata sono quelli indicati
nell'alleqato A al presente atto, parte integrante e sostanziale del medesimo.
Di stabilire che gli impianti dovranno essere gestiti secondo le specifiche riportate nella
documentazione prodotta per l'istruttoria del presente procedimento e nel rispetto delle
prescrizioni contenute nell'alleqato B al presente atto, parte integrante e sostanziale
del medesimo, che possono riprendere definendole in modo piu preciso eventuali
indicazioni già contenute negli elaborati allegati all ' istanza ed alle successive
integrazioni.
Di stabilire che le informazioni contenute nell'alleqato C al presente atto, parte
integrante e sostanziale del medesimo, richieste dalla DGR 52 10035 del
2110712003, dovranno essere trasmesse dal gestore al Servizio Gestione Rifiuti della
Provincia di Biella entro i l 15 Gennaio di ogni anno, preferibilmente su supporto
informatico.
Di dare atto che il presente prowedimento ha validità di 10 anni a decorrere dalla
scadenza dell 'autorizzazione originaria valida sino al 1011112018; almeno 180 giorni
prima della sua scadenza dovrà essere presentata apposita domanda al fine di
consentire la prosecuzione dell'attività.
Di stabilire che I'efficacia del presente prowedimento è subordinata alla presentazione
di idonee garanzie finanziarie commisurate ai parametri quantitativi e temporali
indiv iduat i  nel la D.G.R.20 -  192 del  12 giugno 2000 e ss.mm.i i .
Di stabilire che la validità dell'autorizzazione è condizionata all'effettivo possesso dei
titoli legitt imi di disponibil i tà del terreno su cui insiste I ' impianto.
Di stabilire che il presente prowedimento dovrà essere sempre custodito, anche in
copia, presso l ' impianto.

fto informatico firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs 8212005 s m.i.e norme collegate, il quale sostituisce il documento
e la firma autografa.
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L Di stabilire che il presente atto fa salvi diritti di terzi, nonché obblighi in ordine al
conseguimento di eventuali ulteriori autorizzazioni in capb al titolare dell'autorizzazione
od al gestore, necessarie all'attività, non esplicitamente incluse nel presente
prowedimento.

10.Di dare atto che viene comunque fatta salva la facolta della Provincia di Biella di
disporre eventuali ulteriori prescrizioni integrative atte a garantire il corretto
svolgimento delle operazioni di trattamento di rifiuti.

1 1. Di rendere disponibile copia conforme del presente atto al richiedente e di trasmetterne
copia agli organi di controllo ed agli altrienti coinvolti nel procedimento cuiè riferito.

Contro il presente prowedimento può essere proposto ricorso al:
a) Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'intervenuta piena conoscenza

secondo le modalità di cui alla Legge n. 1034 del 06/1211971.
b) Capo dello Stato entro 120 giorni dall' awenuta notifica ai sensi del Decreto del

Presidente della Repubblica n. 1 199 del2411111971.

Biella,

| | Dirigente/Responsabile
CARENZO ROBERTO
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ALLEGATO A

PREMAR S.r.l. corrente in Gifflenga (Bl), Cantone Castellazzo n. 2
def l'autonzzazione ex art. 208 D.Lgs. 15212006 e ss.mm.ii. per I'impianto di
rif iuti non pericolosi ubicato in Comune di Giff lenga, Cantone Castellazzo n.2

Documento infomatico fìrmato digitalmente ai sensi del D. Lgs 82t2005 s.m.i.e norme collegate, il quale sostituisce il documento 6
cartaceo e la firma autografa.
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DATI ANAGRAFICI
Ragione sociale del soggetto titolare dell'autorizzazione. PREMAR S.r.l.

Partita IVA n. 101961750021Codice fiscale n. 01 961 750021
Ragione sociale del soggetto gestore: PREMAR S.r.l.

Partita IVA n. 101961750021Codice fiscale n. 01 961 7 50021
Sede legale:

Provincia: Biella
Comune: Giff lenga
Località:
Indirizzo: Cantone Castellazzo n. 2

Sede operativa:
ldentificativo im pianto:
Provincia: Biella
Gomune: Giff lenga
Località:
Indirizzo: Cantone Castellazzon .2
Del imitazione planimetr ica su C.T.R. 1:10.000: ==

se informatizzatolgeoreferito in Coordinate UTM WGS 84:
E 440490, N 5037645
Particelle catastali: Foglio 3, particelle 297 e 344.

DATI TECNICO.GESTIONALI
(n.b. per impianti polifunzionali compilare la parte seguente della scheda per ciascuna
linea impiantistica)

Operazione di
recupero: R13;  R3,  R5 Descrizione

Messa in riserva, cernita
manuale, eventuale triturazione,
recupero di materia prima da
commercializzare o di rifiuti da
avviare a riciclaggio presso altri
impianti, awio a smaltimento
degli scarti non recuperabil i.

Conto proprio Conto terzi X
Tipologia rif iuti ammessi all ' impianto:
04 RIFIUTI DELLA LAVORAZIONE
NONCHE DELL' INDUSTRIA TESSILE

DI PELLI E PELLICCE, Attività di
recuDero

04 0' rif iuti della lavorazione di pell i e pell icce
04 01 09 rif iuti delle operazioni di confezionamento e finitura R 3 - R 1 3
04 01 99 rifiuti non specificati altrimenti R3 -  R13
04 02 rif iuti dell ' industria tessile
04 0210 materiale organico proveniente da prodotti naturali (ad es.
grasso, cera)

R 1 3

04 0221 rifiuti da fibre tessili gtezze R 3  -  R 1 3

4 
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04 0222 rifiuti da fibre tessili lavorate R3 -  R13
04 0299 rifiuti non soecificati altrimenti R 1 3

07 RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI ORGANICI
07 02 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso
(PFFU) di plastiche, qomme sintetiche e fibre artif iciali
07 0213 rifiuti plastici R3 -  R13
07 02 99 rifiuti non specificati altrimenti R3 -  R13

08 RIFIUTI DELLA PRODUZIONE, FORMULAZIONE, FORNITURA
ED USO Dt R|VESTIMENT| (P|TTURE, VERNIC| E SMALTT VETRATT),
ADESIVI, SIGILLANTI E INGHIOSTRI PER STAMPA
08 03 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di
inchiostri per stampa
08 03 18 toner per stampa esaurit i, diversi da quell i di cui alla voce
08 03 17

R 1 3

15 RIFIUTI DI IMBALLAGGIO, ASSORBENTI, STRACCI,
MATERIAL| FILTRANT| E tNDUMENT| pROTETTtVt (NON
SPECIFICATI ALTRIMENTI)
15 01 imballaggi (compresi i r if iuti urbani di imballaggio oggetto di
raccolta differenziatal
1 5  0 1  0 1 imballaqqi in carta e cartone R 3  -  R 1 3
15 01  02 imballaqqi in plastica R3 -  R13
1 5  0 1  0 3 mbal laqqi  in  leqno R3 -  R13
15 01  04 mballaqqi metal l ici R 1 3
1 5  0 1  0 5 mballaqqi in materiali comoositi R 3  -  R 1 3
15 01  06 mballaqqi in material i  misti R 3  -  R 1 3
1 5  0 1  0 7 mballaqqi in vetro R 5 - R 1 3
1 5  0 1  0 9 mballaqqi in materia tessile R 1 3
15 02 assorbenti. materiali filtranti. stracci e indumenti orotettivi
15 02 03 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi,
diversi da quell i di cui alla voce 15 02 02

R 1 3

16 RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO
16 01 veicoli fuori uso appartenenti a diversi modi ditrasporto
(comprese le macchine mobil i non stradali) e rif iuti prodotti dallo
smantellamento diveicoli fuori uso e dalla manutenzione di veicoli
( t ranne 13, 14,16 06 e 16 08)
16 01  03 pneumatici fuori uso R 1 3
1 6  0 1  1 7 metalli ferrosi R 1 3
1 6  0 1  1 8 metalli non ferrosi R 1 3
1 6  0 1  1 9 plastica R 3 - R 1 3
16 01  20 vetro R 5 - R 1 3
16 01  22 componenti non soecificati altrimenti R 1 3
16 01  99 rifiuti non specificati altrimenti R 1 3
16 02 scarti provenienti da apparecchiature elettriche ed
elettroniche
16 0214 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci
d a 1 6 0 2 0 9 a 1 6 0 2 1 3

R 1 3

16 02 16 componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi
da quel l i  d i  cui  a l la.voce 16 02 15

R 1 3



16 06 batterie ed accumulatori
16 06 04 batterie alcaline (tranne 16 06 03) R 1 3
16 06 05 altre batterie ed accumulatori R 1 3

17 RIFIUTI DELLE OPERAZIONI DI COSTRUZIONE E
DEMOLTZTONE (COMPRESO tL TERRENO PROVENTENTE DA StTl
CONTAMINATI)
17 01 cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche
17 01 01 cemento R 1 3
17 01  02 mattoni R 1 3
1 7  0 1  0 3 mattonelle e ceramiche R 1 3
17 01 07 miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e
ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 17 01 06

R 1 3

17 02 leqno. vetro e plastica
17 02 01 leqno R 3 - R 1 3
17 0202 vetro R 5 - R 1 3
17 02 03 plastica R 3 - R 1 3
17 04 metall i ( incluse le loro leqhe)
17 04  01 rame. bronzo. ottone R 1 3
17 04 02 al luminio R 1 3
17 04 03 piombo R 1 3
17 04 05 ferro e acciaio R 1 3
17 04OO staqno R 1 3
17 04 07 metall i misti R 1 3
1 7  0 4  1 1 cavi, diversi da quell i di cui alla voce 17 0410 R 1 3
17 06 materiali isolanti e materiali da costruzione contenenti
amianto
17 06 04 materiali isolanti diversi da quell i di cui alle voci 17 06 01 e
17 06 03

R 1 3

17 08 materiali da costruzione a base di qesso
17 08 02 materiali da costruzione a base di gesso diversi da quell i di
cui alla voce 17 08 01

R 1 3

17 09 altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione
17 09 04 rif iuti misti dell 'att ività di costruzione e demolizione, diversi
da quel l i  d i  cui  a l le voci  17 Og 01. 17 09 02 e 17 09 03

R 1 3

19 RIFIUTI PRODOTTI DA IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI
RIFIUTI, IMPIANTI DI TRATTAMENTO DELLE ACQUE REFLUE
FUORI SITO, NONCHE DALLA POTABILIZZAZIONE DELL'ACQUA E
DALLA SUA PREPARAZIONE PER USO INDUSTRIALE
19 08 rif iuti prodotti dagli impianti per i l trattamento delle acque
reflue, non specificati altrimenti
19 08 05 fanqhi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane R 1 3
1912 rif iuti prodotti daltrattamento meccanico dei rif iuti (ad
esempio selezione, triturazione, compattazione, riduzione in pellet)
non specificati altrimenti
1 9  1 2  0 4 plastica e gomma R 3 - R 1 3
19 1212 altri r if iuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento
meccanico dei rif iuti, diversi da quell i di cui alla voce 19 1211

R 1 3

20 RtFtuTt URBAN| (RtFtUTt DOMEST|C| E ASS|M|LAB|LI
PRODOTTI DA ATTIVITA COMMERCIALI E INDUSTRIALI NONCHÉ

Documento informatico fìrmato digitalmente ai sensi del D. Lgs 8212005 s.m.i.e norme collegate, il quale sostituisce il documento 8
cartaceo e la firma autografa.
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DALLE TSTTTUZION!) |NCLUS| | R|F|UTI DELLA RACCOLTA
DIFFERENZIATA
20 01 frazioni oqqetto di raccolta differenziata (tranne 15 01)
20 01 01 carta e cartone R3 -  R13
20 01 02 vetro R5 -  R13
20 01  10 abbiqliamento R3 -  R13
2 0 0 1  1 1 prodotti tessili R 3  -  R 1 3
20 01 25 oli e qrassi commestibil i R 1 3
20 01 34 batterie e accumulatori diversi da quelli di cui alla voce 20
01 33

R 1 3

20 01 36 apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso,
diverse da quel le di  cui  a l le voci  20 01 21.20 01 23 e 20 01 35

R 1 3

20 01 38 leqno diverso da quello di cui alla voce 20 01 37 R3 -  R13
20 01 39 plastica R 3  -  R 1 3
20 01 40 metall i R 1 3
20 01 99 altre frazioni non specificate altrimenti R 1 3
20 02 rifiuti prodotti da giardini e parchi (inclusi i rifiuti provenienti
da cimiteri)
20 02 01 rifiuti biodeqradabili R 3  -  R 1 3
20 0203 altri rifiuti non biodeqradabili R3 -  R13
20 03 altri rifiuti urbani
20 03 07 rifiuti inqombranti R 1 3
20 03 99 rifiuti urbani non specificati altrimenti R 1 3
Provenienza dei rifiuti: prevalentemente industriale e artigianale, attività produttive del settore
tessile, metalmeccanico, lavorazione materie plastiche, attività commercialie dei servizi.
Bacino di utenza:
Quantità autorizzata: 10.000 Mg/anno Tonnellate/anno
Massimo quantitativo di
rifiuti oggetto di messa
in riserva:

150 Mg (Tonnellate) Owero ca. 550 m3

Destinazione dei rifiuti ottenuti secondo le indicazioni progettuali previste dal
proponente negli elaborati presentati: Bossarino s.r.l. (Vado Ligure, SV), Cosmo (Casale
Monferrato, VC), G.F. Fertilizzanti di Gallo Wilmer (Asigliano, VC), Pezzamificio Bèrgamasco s.n.c.
di Nedo Sala e Fratelli (Zandobbio, BG), M.G. Metal s.r.l. (None, TO), Punto Ambiente (Druento,
TO), Recotes (Verolengo, TO), Wood Recycling s.r.l. (Grugliasco, TO), Koster s.r.l. (San Nazzaro
Sesia, NO) Arca Polimeri s.r.l. (Ceriano Laghetto, MB), Fanlozzi s.r.l. (Buggiano, PT), Silvyplast
s.r.l. (Bernate Ticino, Ml), Alice Ambiente s.r.l. (Cavaglià, Bl), SMC Smaltimenti Controllati s.p.a.
(Chivasso, TO), Ecolvetro s.r.l. (Cairo Montenotte, SV), B.F. s.r.l. (Cossato, Bl), Nuova Eco-Nord
s.r.f. (Canelli, AT), Ambienthesis s.p.a. (Orbassano, TO), Azzurra s.r.l. (Villastellone, TO), C.S.R.
s.r. l .  (Nichelino, TO), Eco-Point di Todaro Giuseppe (Biel la), C.S.R. s.r. l .  (Nichelino, TO), Rosso
s.r. l .  (Fossano, CN), C.S.V. s.r. l .  (Avigl iana, TO), Cerrirottamis.r. l .  (Gatt inara, VC).
(Viene fatta salva la possibilità di individuare nuovi destinatari dei rifiuti nel rispetto delle
pre scrizion i assegnafe)
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ALLEGATO B \

PREMAR S.r.l. corrente in Giff lenga (Bl), Cantone Gastetlazzo n. 2 - Rinnoú\".,.,
dell'autortzzazione ex art. 208 D.Lgs. 15212006 e ss.mm.ii. per I'impianto di gestione
rif iuti non pericolosi ubicato in Comune di Giff lenga, Cantone Castellazzo n.2

L'impianto deve essere gestito secondo le specifiche riportate nella documentazione
prodotta, nonché secondo le prescrizioni contenute nel presente allegato che possono
riprendere definendole in modo più preciso eventuali indicazioni già contenute negli
elaborati allegati all ' istanza:

Prescrizioni di carattere qenerale:
1) Deve essere prevista un'adeguata cartellonistica che identif ichi isingoli lott i, cumuli o

cassoni di rif iuti in gestione.
2) Le aree di deposito e cernita dei rif iuti gestit i dovranno essere fisicamente distinguibil i

dalle aree di stoccaggio dei rif iuti di scarto e dalle zone di deposito del materiale
recuperato (MPS), in qualsiasi condizione operativa dell ' impianto.

3) | r if iuti gestit i in regime di messa in riserva (R13) dovranno essere stoccati solo nelle
aree identif icate in planimetria come compatibil i  con tale forma di gestione.

Prescrizioni specifiche per le nuove tipoloqie di rif iuti:
4) | fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane, identif icati dal CER 19 08

05, devono essere stoccati in cassoni, all ' interno del capannone nell 'area indicata in
planimetria con la lettera D (tavola 1 datata 2010712018). Al fine di scongiurare un
impatto odorigeno, in particolare per i fanghi non stabil izzati e disidratati, i l  tempo di
deposito deve tenere conto della putrescibil i tà del rif iuto. Per le eventuali operazioni di
travaso dei fanghi dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti tecnici atti ad evitare
lo spandimento incontrollato del rif iuto e delle acque di percolazione".

5) I rif iuti prodotti dal trattamento meccanico dei rif iuti, identif icati dal CER 19 12 12,
devono essere stoccati in cassoni, all ' interno del capannone nell 'area indicata con la
lettera D nella planimetria (tavola 1 datata 2010712018). ll tempo e la modalità di
stoccaggio, nonché le eventuali operazioni di travaso, devono essere idonei ad evitare
impatti odorigeni e spandimento di rif iuti e delle acque di percolazione".

Prescrizioni sulle modalità qestionali asseqnate con precedenti provvedimenti autorizzativi:
6) L'esercizio dell'attività autorizzata deve avvenire con il portone di ingresso chiuso, fatti

salvi i periodi di apertura necessari per i l  transito dei veicoli.
7) Le modalità di stoccaggio dei rif iuti l iquidi devono essere conformi alle disposizioni

tecniche di legge in materia (Delibera del Comitato Interministeriale del2710711984 e
ss .mm. i i . ) .

8) Nel caso in cui vengano accettate stampanti di cui al CER 16 0214 oppure 20 01 36
contenenti toner, I'Azienda non potrà procedere alla rimozione del toner stesso,
trattandosi di operazione che esula dalla messa in riserva, unica attività consentita per i
RAEE.

9) L'autorizzazione non consente il ritiro di veicoli o di parti di veicoli fuori uso provenienti
da autoveicoli conferit i ai centri di raccolta individuati ai sensi del D.Lgs 209/93; e
consentito soltanto il ritiro di rifiuti autorizzati provenienti dall'attività di autoriparazione.

10)L'esercizio dell ' impianto dovrà essere affidato a personale tecnico qualif icato ed
aggiornato progressivamente.

11)ll soggetto autorizzato deve accertarsi preventivamente che iterzi ai quali vengono
affidati i rifiuti provenienti dall'attività autorizzata siano muniti delle autorizzazioni
previste dalla vigente normativa sui rif iuti.

Documento informatico fìrmato digitalmente ai sensi del D. Lgs 8212005 s.m i.e norme collegate, il quale sostituisce il documento
cartaòeo e la firma autografa.
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Deve essere adottata ogni cautela al fine di assicurare la captazione, la raccolta ed il
trattamento dei solidi e delle emissioni derivanti dall'attività svolta.

13)Le manovre di carico, scarico e movimentazione automezzi devono
impermeabllizzale, evitando la commistione, le perdite accidentali

awenire su aree
o I'abbandono di

rifiuti.
14)Occorre evitare ogni contatto delle ruote e delle parti esterne della carrozzeria dei

veicoli adibiti al trasporto con i rifiuti, prowedendo in caso contrario alla pulizia ed al
lavaggio degli stessi prima di lasciare I ' impianto.

15)La viabil ità di accesso all ' impianto e quella interna devono essere mantenute in
condizioni di etficienza per tutto l'anno.

16)Nell'esercizio dell'attività, con particolare riguardo alle operazioni di carico e scarico,
deve essere evitata la perdita accidentale dei rifiuti, contenuta I'emanazione di odori
sgradevoli ed evitate le dispersioni incontrollate in atmosfera e sul suolo.

17)Devono essere sempre disponibili materiali ed attrezzature da utilizzare in caso di
dispersioni accidentali.

18)Tutte le attrezzature costituenti gli impianti devono essere sottoposte a periodiche
verif iche e manutenzioni alf ine di garantirne I 'eff icienza originaria.

19)Deve essere etfettuata la disinfestazione periodica per evitare lo sviluppo di ratti, larve
ed insetti.

2O)E'vietato lo stoccaggio dei rifiuti in cumuli all'aperto.
21)Devono essere adottate adeguate precauzioni nella manipolazione dei rif iuti ai f ini del

contenimento dei rischi per la salute dell 'uomo e per I 'ambiente.
22)L'attività oggetto del presente prowedimento è subordinata all'ottenimento del C.P.l.

ed al rigoroso rispetto delle disposizioni dettate dalla normativa sulla prevenzione
incendi .

23)Deve essere garantito a qualsiasi ora I ' immediato ingresso nell 'area in cui sono ubicati
gli impianti del personale di vigilanza delle autorità competenti preposte al controllo,
senza alcuna preventiva approvazione, devono inoltre essere agevolate eventuali
operazioni di campionamento.

24)Deve essere data tempestiva informazione all'autorità di controllo in caso di blocco
parziale o totale dell ' impianto.

25)Dovranno essere comunicate alla Provincia eventuali modifiche dell 'att ività, della
ragione sociale, nonché della tipologia e del numero delle attrezzature utilizzate.

26)Deve sempre essere garantita la reperibil i tà di un responsabile tecnico dell ' impianto.
27)E'vietato I ' incenerimento di qualsiasi sostanza o rif iuto all ' interno dell ' impianto.
28)l recipienti uti l izzati per lo stoccaggio dei rif iuti e giacenti presso I ' impianto dovranno

essere oggetto di appropriata bonifica periodica.
29)Dovrà essere data comunicazione alla Provincia di Biella con preavviso di almeno 30

giorni per la cessazione dell'attività
30)E'fatto obbligo di ult imare le operazioni bonifica e ripristino ambientale dell 'area e delle

installazioni f isse e mobil i entro 360 giorni successivi alla data di cessazione
dell'attività.

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs 82t2OO5 s.m.i.e norme collegate, il quale sostituisce il d'oqrméhto 11
cartaceo e la firma autografa.
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ALLEGATO C

PREMAR S.r.l. corrente in Gifflenga (BI), Gantone Castellazzo n. 2 - Rannovo t

dell'autortzzazione ex art. 208 D.Lgs. 15212006 e ss.mm.ia. pgr I'impianto di gestione
rif iuti non pericolosi ubicato in Comune di Giff lenga, Gantone Gastellazzo n.2

DATI GESTIONALI - SEZIONE 3 (i campi obbligatori sono sottolineati)

Nome Gampo Tipo Elenco divalori Descrizione
Periodo di competenza Data (solo anno)

Stato Selezione da
elenco

In costruzione; In
esercizio nel periodo di
competenza; lnizio o
fine esercizio nel
periodo di comoetenza

Situazione gestionale
dell'impianto.

lnizio esercizio Data
Da compilare solo se ha
iniziato I'esercizio nel
periodo di competenza

Fine esercizio Data
Da compilare solo se ha
finito I'esercizio nel
periodo di comoetenza

Descrizione linea
impiantistica

Selezione da
elenco

Linea produzione CDR;
Linea compostaggio;
Li nea sta bi I izzazione'.

Provenienza rifiuto Selezione da
elenco

Bacino e/o ATO (per
rifiuti urbani), Nazionale,
Regionale, Provinciale,
Comunale per gli altri
rifiuti

Quantità ritirata Numero Quantità di rifiuto ritirata
nell'anno di riferimento

Unità di misura Selezione da
elenco tonnellate: metricubi

Tonnellate o metri cubi di
rifiuti ritirati nell'anno di
riferimento

Quantità effettiva Numero
Quantità effettivamente
trattata nell'anno di
riferimento

Unità di misura Selezione da
elenco tonnellate; metricubi

Tonnellate o metri cubi di
rifiuti effettivamente
trattati nell'anno di
riferimento

Descrizione rifiuti ottenuti Testo
Descrizione e
caratteristiche dei rifiuti
ottenuti

Quantità rifiuti ottenuti Numero
Quantità di rifiuti ottenuti a
seguito delle operazioni di
smaltimento o recupero

Unità di misura Selezione da
elenco tonnellate: metricubi

Tonnellate o metricubi di
rifiuti ottenuti nell'anno di
riferimento

Descrizione prodotti
ottenuti Testo

Descrizione e
caratteristiche dei prodotti
ottenuti

Quantità prodotti ottenuti Numero Quantità di prodotti
ottenuti a seouito delle
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/ opersioni recupero

Unità dimbura Sebzi,one da
ebrrco tonnellate; metri cubi

Tonneflete o metricuOl Oi
Fodotti ottenuti nell'anno
diriferimento


